
J 

r 

~---~ 

if - "' -- ] 1\ il"' " n,. l 'Y"'"r\ 1- ('-1.- rHj ' Tn 11" ;-1 À ,-':...-.- ';, Jv;t\/lCUh Il''';\ i::r.;;Ci,..&'; , l p.lJ }r~ __ 

affissa il Il . il- D C.~OD'I~bO Pretorio pei rirrianervi 15 p;lorni 

~r~', -:l:.,. 
~~\"'" ie: 
,;1 ;~\ ~ /.q:) 

:;~~.:.\ 4~)' 
~t\..{-~ .... ,r.. V" "i~, 

PROVINCIA di BENEVENTO 

f.~Deliberazione della Giunta Provinciale di Benevento n. ~t5 ,13 DlC.2004 
del ---

Oggetto: R.O.R. CClmpania 2000-2006 - Misllra 4.24 
"Gestione di strategie integrate di sviluppo rurale da parte dei partenariati locali" 

PIANO DI ATTIVITA' 

L'anno duemilaquattro il giorno lREi) lei del mese di DICEìvlBRE 
Presso la Rocca dei Rettori si è riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori: 

l. On.le Carmine NARDONE - Presidente 
f 

2. Rag Giovanni MASTROCINQUE - Vice Presidente 

3. Rag. Alfonso CIERVO - Assessore 

4. Ing Pompilio FORGIONE - Assessore At:'SPjHTn , ,u J...J.t1.1. f:!., 
~ 

5. Dott. Pasquale GRIMALDI - Assessore 

6. Dott. Giorgio Carlo NISTA - Assessore 

7. Dott. Carlo PETRIELLA - Assessore 

8. Dott. Rosario SPATAFORA - Assessore ~ASSEjV1E 
9. Dott. Carmine VALENTINO - Assessore 

Con la partecipazione del Segretario Generale Dott. Gianclaudib I 

'L'ASSESSORE PROPONENTE ALFONSO CIERVO f 'j~~\-~,) ::> 

LA GIUNTA 

Presa visione della proposta del Settore Agricoltura-Alimentazione e Territorio Rurale e Forestale 
qui di seguito trascritta. 
Premesso che: 

la Regione Campania con il BURC n.s del Il giugno 2001 rendeva pubblico il 
Complemento di Programmazione relativo al P.O.R. Campania 2001; 
in data 06/08/2004 la Giunta regionale della Campania ha integrato gli interventi dell'asse 
IV prevedendo una nuova misura la 4.24, cofinanziata dal Feoga e dallo Sfop, finalizzata 
alla "Gestione di strategie integrate di sviluppo rurale da parte dei partenariati locali" ; 
la Giunta Regionale, contestualmente all'approvazione della scheda del CdP per la misura 
4.24, ha approvato anche gli indirizzi operativi per l'attuazione di detta misura; 



con delibera di G.P. 493 del lO settembre 2004 è stata istitui la la Partenership di 

Consultazione provinciale; 
con decreto 94 del 02/12/2004 il dirigente delr Area Generale di Coordinamento della 
Regione Campania - A.G.C. Il Sviluppo Attività Settore Primario - decretava che le 
province dovessero ricondurre le attività de 11a misura 4.24 all'interno di un proprio Piano di 
Attività coinvolgendo i componenti di ogni partenariato locale~ piano da sottoporre alla 
Partnership di co'-'nsultazione provinciale; ," 
con delibera di Giunta Provinciale n0592 delI' 8.11.2004 è stato affidato incarico "di 
affiancamento, supporto e assistenza tecnica ai Partenariati Locali alla società Sannio 
Europa SCpA 
che della suddetta società la Provincia di Benevento detiene la maggioranza del capitale 
sociale e che la maggioranza del fatturato della stessa è svolto per conto della Provincia di 
Benevento, la quale con i propri uffici, per le attività in oggetto, esercita il 'necessario 
coordinamento 
che il Piano di attività "Attività propedeutiche e di accompagnamento - prima fase:implllso 
al! 'avvio operativo dei Partenariati Locali "è stato elaborato con il concorso dell' Agenzia 
Sannio Europa. 
convocata la Partnership di consultazione provinciale presso gli Uffici del Settore' 
Agricoltura in data 13 dicembre e tenuto conto dell' approvazione del Piano così come 
proposto dalla Provincia. 

Esprime parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta, 

Lì --------------------
Il Dirigente del Settore , 

Agricoltura, Alimentazio~.~ rr~.: R.ur. e Forestale 
(Arch.Elisab ~o~ 

Esprime parere favorevole circa la regolarità contabile della proposta. 

Lì ---------------------

Q'Yhili;mitl:: 

Il Dirigente del Settore 
FINANZE E CONTROLLO ECONOMICO 

( Dott. Sergio Muollo) 
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LA GIUNTA 

,1' 
Su relazione dell'Assessore ALFONSO CIERVO 

A voti unanimi 

DELIBERA 
La narrativa è parte integrante del provvedimento. 

,. 
Di adottare il Piano di attività relativo alla misura 4.24 del POR Campania allegato alla presente 

t 
(allegato A). 

Di dichiarare la presente immediatamente esecutiva. 

f 
Il Settore Agricoltura, Alimentazione, territorio Rurale e Forestale è inca~icato del a notifica del 

'-' :: ì .. J t-. ' 
presente atto al Responsabile della Misura 4.24 presso la Regione Campan'ia ' " f ',: " 
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ENERALE 

NNELLA) 
~IL PRESIDENTE 
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PROVINCIA di BENEVENTO 
Settore Servizi ai Cittadini 

Servizio Affari Generali 

-t 

'Ai~-­
Pi_OL\ 

Prot. n. ~1. ~ f ~ J ............... . 
;:1 iD Il:. 2004 

Benevento, lì ........ .............. . 

UO.: GIUNTA/CONSIGLIO 

Y
· . ~/'~/ 

trjJu) , 

V AL DIRIGENTE DEL SETTORE 
AGRI COL TURA - ALIMENTAZIONE 
E TERRITORIO RURALE E 
FORESTALE 

AL PRESIDENTE 
NUCLEO DI VALUTAZIONE 

SEDE 

OGGETTO: DELIBERA N. 675 DEL 13.12.2004 AD OGGETTO: "P.O.R. 
CAMPANIA 2000-2006 - MISURA 4.24 - "Gestione di strategie integrate 
di sviluppo rurale da parte dei partenariati locali - PIANO DI 
ATTIVITA' ". 

Per quanto di competenza, si rimette copia estratto della delibera indicata in oggetto, 
immediatamente esecutiva. 

ILDIRIG~ 
- Dr. ssa pat~TO-

w 
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ATTIVITÀ 
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PIANO DELLE ATTIVITA 

La Provincia di Benevento, con delibera di Giunta n.498 del 13 settembre 2004, 
ha adottato, come indicato dalle Linee Guida emanate dalla Regione Campania, 
e nel rispetto dei termini indicati, il Documento di Analisi e Programmazione 
(D .A.P.) con cui sono stati individuati 3 ambiti territoriali in cui realizzare i 
Progetti Integrati Rurali: 

• Ambito 1 "Alto Tammaro e Fortore Beneventano" 
(Baselice, Castelpagano, Castelvetere in Valfortore, Circello, Colle Sannita, Morcone, Reino, San 
Bartolomeo in Galdo, Santa Croce del Sannio, San Marco dei Cavoti) 

• Ambito 2 "Prime Colline Beneventane e della Valle Vitulanese" 
(Ampollosa, Campoli Monte Taburno, Castelpoto, Ceppaloni, Foglianise, Ponte, Sant' Angelo a 
Cupolo, San Leucio del Sannio, San Nicola Manfredi, Torrecuso) 

D 
Ambito 3 "Saticula e Valle Telesina" 
(Castelvenere, Dugenta, Faicchio, Frasso Telesino, Guardia Sanframondi, Melizzano, Sant'Agata de' 
Goti, San Lorenzello, San Salvatore Telesino, Solopaca) 

~.'.~/ 
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PIANO DELLE ATTIVITA 

N elI' ambito delle attività di supporto ed accompagnamento affidate dalla 
Regione alle Province, la Provincia di Benevento ha demandato alla propria 
Agenzia di Sviluppo Locale, Sannio Europa S.C.p.A., lo svolgimento di tutti gli 
adempimenti e le azioni, necessarie per garantire un' adeguata e competente 
assistenza ai tre Partenariati Locali. 

Il presente Piano, elaborato insieme alI'Agenzia stessa è stato condiviso dai 
Partenariati Locali, rispettivamente nelle seguenti date: 
07.12.2004 "Saticula e Valle Telesina" 
09.12.2004 "Prime Colline Beneventane e della Valle Vitulanese" 
09.12.2004 "Alto Tammaro e Fortore Beneventano" 
e dal Gruppo di Supporto e Consulenza attivato dalla Regione Campania 
nell'incontro del 1 0.12.2004. .I 

Esso ha la fmalità di dettagliare gli interventi di comunicazione e divulgazione, 
di assistenza tecnica, supporto e promozione dei Partenariati Locali, di 
animazione, aggregazione e affiancamento dei soggetti locali per favorire la 
delicata fase di avvio delle strategie integrate di sviluppo rurale. 

In tale documento sono esplicitate le iniziative già realizzate e da implementare 
entro la scadenza fissata dalla Regione Campania per la presentazione dei 
Progetti Integrati Rurali, corrispondente al 21 febbraio 2005. 

:~., •.. ' .. '/ 
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PIANO DELLE ATTIVIT,.\ 

Sin dalI'attivazione della Misura 4.24 e delle linee di indirizzo, la Provincia ha 
promosso attività dirette alla divulgazione e diffusione della stessa, e alla 
promozione dei partenariati locali nei tre ambiti territoriali individuati. 

ATTIVITÀ SVOLTE NEI TRE AMBITI 

Ambito 1: "Alto Tammaro e Fortore beneventano" 

Incontri e riunioni per la divulgazione delle finalità e dei contenuti della 
Misura, l'animazione del territorio, l'aggregazione delle componenti socio­
economiche e istituzionali, la promozione e costituzione dei Partenariati. f 

Incontri Data Luogo 
1 27.10.2004 Benevento - Rocca dei Rett6ri 
2 04.11.2004 Comune di Colle Sannita 
3 15.11.2004 Comune di Colle Sannita 
4 09.12.2004 Comune di Castelpagano 

• In data 27.10~2004, su formale convocazione dell'Assessore all'Agricoltura 
della Provincia di Benevento, si è svolta, presso la sede della Provincia, la 
prima conferenza d'ambito. In quella circostanza sono state descritte le 
frnalità della Misura 4.24 ed è stato precisato il ruolo fondamentale detenuto 
dal Partenariato, con la sollecitazione ad un forte impegno di tutti, sia in 
termini di partecipazione sia in termini di promozione e coinvolgimento di 
altri soggetti rappresentativi di interessi diffusi sul territorio. È stato 
formalmente costituito il Partenariato ed è stata auspicata la scelta di un 
coordinatore interno del Partenariato, ed è stato deciso di convocare un 
nuovo incontro per il 04 novembre. 

• In data 04.11.2004 è stata riunita, la seconda conferenza d'ambito, che ha 
preso in esame le possibilità previste dalla Misura per la scelta del soggetto 
responsabile. Dopo ampia discussione il soggetto responsabile è stato 
individuato, con il consenso di tutti i partecipanti, nella Comunità Montana 
Alto Tammaro, che ha esperienza di gestione di progetti complessi. 

• In data 15.11.2004, su convocazione del Presidente della Comunità 
Montana, si è riunito il Partenariato Locale e si è proceduto a fornire una 
indicazione di massima sul tema strategico più consono alle caratteristiche e 
potenzialità del territorio, individuato nella "valorizzazione turistica delle 
aree rurali". 

~.: ... j 
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PIANO DELLE ATTIVITA 

• In data 9.12.2004, presso il Comune di Castelpagano, il Partenariato Locale 
ha discusso sulla opportunità di individuare il soggetto al quale affidare la 
progettazione. È stata avanzata la proposta di scegliere l'Università degli 
Studi del Sannio, soggetto qualificato per tale attività, ed è stato deciso di 
conferire mandato alla Comunità Montana dell'Alto Tammaro di prendere 
contatti con l'Università stessa per invitarla a partecipare, con una proposta, 
al successivo incontro, convocato per il 15 dicembre 2004. La Provincia, 
inoltre, ha presentato una bozza di Piano delle Attività, come richiesto dalla 
Regione Campania, che è stato condiviso dal Partenariato Locale. 

Partenariato Locale 
Attualmente il Partenariato Locale è così composto: 

ENTI LOCALI 
Comune di MORCONE 
Comune di SANTA CROCE DEL SANNIO 
Comune di CIRCELLO 
Comune di REINO 
Comune di COLLE SANNITA 
Comune di CASTELPAGANO 
Comune di S.MARCO DEI CAVOTI 
Comune di S.BARTOLOMEO IN GALDO 
Comune di BASELICE 
Comune di CASTEL VETERE IN VAL FORTORE 
COMUNITA' MONTANA ALTO TAMMARO 
COMUNITA' MONTANA DEL FORTORE 

ORGANIZZAZIONI/ASSOCIAZIONI 
CIA 
GAL FORTORE TAMMARO 
COLDIRETTI 
CONFARTIGIANATO 
C ONFESERCENTI 
CONFAGRICOLTURA 
FLAI CGIL 
API BENEVENTO 
FAI CSIL BENEVENTO 
COOP. AGRICOLA S.LUCIA DI S.Bartolomeo in Galdo 
LA MONTAGNA S.C.A.R.L. Castelpagano 
PRO LOCO Castelpagano 
CONFCOMMERCIO 

fl 

i 
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PIANO DELLE ATTIVIT . .\ 

CNA 
COOP. VERDE FORTORE S.Bartolomeo in Galdo 
LIPU 
PRO LOCO S.Bartolomeo in Galdo 
PRO LOCO Baselice 
PRO LOCO S.Croce del Sannio 
1NFORMA GIOV ANI S.Croce del Sannio 
ASL Morcone 
1ST. COMPRENSIVO Morcone 

Costituzione del Partenariato Locale 
Nella riunione del 27.11.2004 si è formalmente costituito il Partenariato Lofale. 

Soggetto responsabile 
I 

Nella riunione del 04.11.2004 è stato individuato come soggetto responsabile la 
Comunità Montana dell'Alto Tammaro. 

Progettazione 
Nell'incontro del 09.12.2004 è stata individuata l'Università degli Studi del 
Sannio per seguire la progettazione ed è stata invitata a presentare una proposta 
in coerenza con la circolare regionale. 

~ 
~V ~f3 
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PIANO DELLE ATTIVIT..\ 

Ambito 2: "Prime colline beneventane e della valle vitulanese" 

Incontri e riunioni per la divulgazione delle finalità e dei contenuti della 
misura, ['animazione del territorio, l'aggregazione delle componenti socio­
economiche e Istituzionali, la promozione e costituzione dei partenariati. 

Incontri Data Luogo 
l 25.10.2004 Comune di Foglianise 
2 23.11.2004 Comune di Foglianise 
3 01.12.2004 Comune di Foglianise 
4 09.12.2004 Comune di Foglianise 

• In data 25.10.2004, su formale convocazione dell' Assessore all' Agricbltura 
della Provincia di Benevento, è stata svolta la prima conferenza d'ambito, in 
cui è stato costituito il Partenariato Locale. In quella circostanza sono Istate 
descritte le fmalità della Misura e sono state avviate le prime discussioni 
volte all'individuazione del tema strategico ed alla scelta del soggetto 
responsabile. 

• In data 23.11.2004 è stata riunita la seconda conferenza d'ambito, nella 
quale dal Partenariato sono pervenute alcune proposte in merito sia alla 
scelta del soggetto responsabile sia a quella del tema strategico. E' stata 
posta 1'attenzione sia sulla pubblicazione del bando e sui termini per la 
presentazione del progetto, sia sull'importanza del coinvolgimento di 
componenti socio-economiche ed istituzionali veramente rappresentative, da 
ampliare ulteriormente anche sulla scorta della .indicazioni fomite dal bando 
stesso sotto forma di punteggio assegnato. 

• In data 01.12.2004 si è riunita la terza conferenza d'ambito. È stata 
presentata la sezione del portale dell' Agenzia Sannio Europa dedicata ai tre 
Progetti Integrati Rurali della Provincia di Benevento. Relativamente alle 
iniziative da adottare dal Partenariato, dalla Provincia sono pervenute 
indicazioni sul ruolo fondamentale rivestito proprio dal Partenariato e sulla 
capacità dello stesso di affidare l'incarico di progettazione, a prescindere 
dall 'individuazione del soggetto responsabile. Il Partenariato, recependo tale 
indicazione, ha indicato l'Università degli Studi del Sannio come soggetto in 
grado di svolgere 1'attività di progettazione, contestualmente nominando al 
proprio interno quattro rappresentanti con il compito di contattare la predetta 
Università e verificame la disponibilità. 

ft [[1;1 
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PIANO DELLE ATTIVITA 

• In data 09.12.2004 si è riunito per la quarta volta il Partenariato. All'incontro 
ha partecipato l'Università del Sannio, dichiarando la propria disponibilità 
ad assumere l'incarico di progettazione, e proponendo la metodologia da 
seguire, il gruppo di lavoro e il cronogramma delle attività da svolgere per 
potere arrivare alla scadenza del 21 febbraio 2004 con una valida proposta di 
Progetto Integrato Rurale. L'intero partenariato presente ha ratificato 
l'incarico conferito all'Università del Sannio. La Provincia, inoltre, ha 
presentato una bozza di Piano delle Attività, come richiesto dalla Regione 
Campania, che è stato condiviso dal Partenariato. 

Partenariato Locale 
Attualmente il Partenariato Locale è così compo~to: 

ENTI LOCALI 
Comune di FOGLIANISE 
Comune di S. LEUCIO DEL SANNIO 
Comune di APOLLOSA 
Comune di PONTE 
Comune di TORRECUSO 
Comune di CASTELPOTO 
Comune di CAMPOLI DI MONTE TABURNO 
Comune di CEPPALONI 
Comune di S. ANGELO A CUPOLO 
Comune di S. NICOLA MANFREDI 

ORGANIZZAZIONI! AS SOCIAZIONI 
CIA 
GAL p ARTENIO 
COLDIRETTI 
C ONFARTIGIANAT O 
CONFAGRICOLTURA 
FLAICGIL 
API BENEVENTO 
FAI CSIL BENEVENTO 
ARCHEOCLUB D'ITALIA Ceppaloni 
ANSPI Torrecuso 
FORUM GIOVANI Torrecuso 
PRO LOCO Torrecuso 
ASS. EUROPEA AMICI S.ROCCO Foglianise 
ASS. ISIDE NOVA Ceppaloni 

~ 

1 
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PIANO DELLE ATTIVIT.-\ 

CENTRO ITALIANO FEMMINILE Campoli M.T. 
ZOOTECNICA CASTELPOTANA 
ASS. VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE Campoli M.T. 
CNA 
PATTO TERRITORIALE SVILUPPO 2000 VALLE DEL SABATO 
Ceppaloni 

Costituzione del Partenariato Locale· 
In data 25.10.2004 è stato fonnalmente costituito il Partenariato Locale. 

Soggetto responsabile l 
Non è stato ancora individuato il soggetto responsabile. Sono state effettuate 
varie proposte all'interno del Partenariato: t 

• Costituzione di un nuovo organismo/società con la partecipazione di alcuni 
partner; 

• Soggetto già esistente (patto Territoriale Sviluppo 2000 Valle del Sabato); 
• CapofIla Amministrativo (si è proposto il Comune di Foglianise). 

Nei prossimi incontri sarà individuato un soggetto responsabile che Sia 
rappresentativo di tutto il territorio. 

Progettazione 
L'incarico è stato affidato all'Università degli Studi del Sannio 

~
-
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PIANO DELLE ATTIVITA 

Ambito 3: "Saticula e Valle telesina" 

Incontri e riunioni per la divulgazione delle finalità e dei contenuti della 
Misura, l'animazione del territorio, l'aggregazione delle componenti socio­
economiche e Istituzionali, la promozione e costituzione dei partenariati. 

Incontri Data Luogo 
1 24.08.2004 Comune di Guardia Salframondi 
2 15.09.2004 Comune di Guardia Salframondi 
3 29.10.2004 Comune di Guardia Salframondi 
4 07.12.2004 Comune di Guardia Salframondi 

L-. --------~----_.- ----_._._ .. ~-_._---_ .. ~-

• In data 24.08.2004, è stato organizzato un primo incontro, in cui sand,! state 
descritte le fmalità della misura ed analizzate ed attivato un primo processo 
di diffusione e promozione della stessa sul territorio. Sono state valutate le 
potenzialità del territorio e fornita una indicazione di massima sul tema 
s~ategico più aderente alla realtà territoriale, individuato nella 
"valorizzazione commerciale delle produzioni di qualità". Al GAL Titemo è 
stato dato mandato di redigere un documento di indirizzo per la proposta di 
progetto integrato rurale. 

• In data 15.09.2004 è stato discusso il DAP adottato dalla Provincia di 
Benevento. Il GAL Titerno ha presentato il documento di indirizzo per la 
redazione del PIR ed i partecipanti, condividendo lo stesso, hanno dato 
mandato al GAL di predisporre un'analisi SWOT e di attivarsi per la 
costituzione e formalizzazione del Partenariato. 

• In data 29.10.2004, su proposta dell' Assessore a11' Agri coltura della 
Provincia, è stata riunita la conferenza d'ambito, in cui è stato dato ampio 
risalto al ruolo del Partenariato ed al fatto che lo stesso sia ampio e 
rappresentativo degli interessi diffusi del territorio. In tale riunione si è 
costituito formalmente il Partenariato Locale. 

• Nell'incontro del 07.12.2004 è stata ribadita l'importanza di ampliare il 
Partenariato, in coerenza con le indicazioni fomite dal bando in termini di 
punteggio attribuito in funzione del grado di rappresentatività del 
Partenariato e di coinvolgimento di associazioni femminili e giovanili. La 
Provincia ha presentato una bozza di Piano delle Attività, come richiesto 
dalla Regione Campania, che è stato condiviso dal Partenariato Locale. 

fI·-~,-·~/ :.- ........ 
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PIANO DELLE ATT1VIT..\ 

Partenariato Locale 
Attualmente il Partenariato Locale è così composto: 

ENTI LOCALI 
Comune di S.AGATA DE' GOTI 
Comune di FRASSO TELESINO 
Comune di DUGENTA 
Comune di MELIZZANO 
Comune di SOLOPACA 
Comune di CASTELVENERE 
Comune di GUARDIA SANFRAMONDI 
Comune di S.LORENZELLO 
Comune di S.SALVATORE TELESINO 
Comune di FAICCmO 
COMUNITA' MONTANA DEL TITERNO 

ORGANIZZAZIONI/ASSOCIAZIONI 
GALTITERNO 
CIA 
CNA 
COLDIRETTI 
CONFAGRICOLTURA 
CONFCOMMERCIO 
UNIVERSITA' DEL SANNIO D.A.S.E.S. 
PARCO SCIENTIFICO E TECNOLOGICO 
COOP. LA GUARDIENSE 
COOP. CANTINA DI CASTELVENERE 
COOP. MASSERIA VIGNE VECCHIE 
CONFRA TERNITA MISERICORDIA 
EPT 
UST CISL DEL SANNIO 
API BENEVENTO 
FAI CSIL BENEVENTO 

Costituzione del Partenariato Locale 

f 

In data 29.10.2004 è stato formalmente costituito il Partenariato Locale. 

Soggetto responsabile 
È stato individuato come Soggetto Responsabile il GAL Titemo. 

Progettazione 
Al GAL Titemo è stata affidata l'attività di progettazione. 

•"".'"/ ~' ... ", 
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PIANO DELLE A1TrVIT.À. 

ALTRE ATTIVITA' DELLA PROVINCIA 
A VALERE PER TUTTI E TRE GLI AMBITI 

Alla fme del mese di novembre, sul portale www.sannioeuropa.it. è stata 
attivata una sezione dedicata ai Progetti Integrati Rurali, fmalizzati a 
comunicare e diffondere la conoscenza della Misura 4.24 e dei PIR, e nel 
contempo a svolgere attività di promozione del Partenariato, allo scopo di un 
suo ampliamento e partecipazione attiva. 
li sito presenta molteplici servizi dedicati al Partenariato, ed altri sono in via di 
attivazione. 

Incontri tra la Provincia di Benevento e i Gruppi di Consulenza attivati fdalla 
Regione sui tre PIR: ' 
• 6.12.2004 presso Assessorato all' Agricoltura della Provincia di Beneven\o; 
• 10.12.2004 presso Agenzia Sannio Europa. . 

Nel primo incontro è stata data comunicazione ufficiale dalla dirigente 
provinciale Arch. Elisabetta Cuoco dell'incarico conferito all' Agenzia Sannio 
Europa di supporto a tutte le attività riservate alla Provincia nell'ambito dei 
PIR. 
È stato concordato che, avendo obiettivi comuni la Provincia e i gruppi di 
Consulenza, devono assumere impegni per la realizzazione dei medesimi, 
evitando sovrapposizione di funzioni. 
Sono state discusse le iniziative da attuare per favorire l'ampliamento dei 
partenariati. 
N ell' incontro dellO .12.2004 è stato dato un resoconto dei tre incontri avuti nei 
tre ambiti tra il 7 e il 9 dicembre, delle decisioni prese e di quelle da prendere. 
La Provincia ha illustrato il Piano di Attività. È stato infme deciso di convocare 
gli incontri con cadenza settimanale o, al più, quindicinale. 

fi·,······· .. ········,,·i. "" . \,'" , ~f;1 
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PIANO DELLE ATTIVITA 

L'Azione di Informazione svolge un ruolo decisivo, sia per consentire che la 
progettazione dei tre ambiti P .I.R. sia coerente con le linee programmati che di 
sviluppo fissate dalla Provincia, sia per favorire la più ampia diffusione degli 
strumenti conoscitivi del territorio, affmché possano in tal modo diventare 
patrimonio comune a tutti gli attori locali. 
E' sempre più importante moltiplicare le occasioni di un confronto costante e 
diretto tra istituzioni pubbliche e soggetti privati. 
La partecipazione dei cittadini, che evidentemente devono prima essere 
informati, rappresenta un importante elemento nei processi di ammodernamento 
delle istituzioni e di sviluppo dei territori. Di fronte alla maggiore compl~ssità 
in cui agiscono gli attori pubblici, da un lato, e alla ricchezza di esperienze e 
delle competenze depositate presso i cittadini, le associazioni, le compnità 
locali e professionali, dali' altro diventa ineluttabile promuovere forme di 
dialogo capaci di costruire opportunità di sviluppo. TI livello locale, infatti, è 
particolannente promettente per il sostegno di questo processo di rinnovamento, 
data la caratteristica di prossimità fra istituzioni locali e cittadini, e la possibilità 
di un controllo ravvicinato sui processi decisionali e sui loro effetti. 

La Provincia di Benevento intende utilizzare questa importante occasione di 
programmazione dal basso fmalizzata a concentrare le risorse intorno ad 
un'idea di sviluppo, per attivare le più moderne forme di partecipazione e di 
dialogo degli attori locali. In tal senso, la Provincia mette in campo il PORTALE 

dell' Agenzia Sannio Europa affmché tale strumento possa rappresentare un 
modello partecipativo da utilizzare in ogni ambito -PIR, sia in fase di avvio che 
di attuazione degli stessi. 

Lo scopo è di creare un circolo virtuoso di acquisizione e divulgazione 
capillare di informazioni e conoscenze. 

IL PORTALE DI SANNIO EUROPA - www.sannioeuropa.it -

Sul Portale dell' Agenzia Sannio Europa è stata attivata una Sezione 
specificatamente dedicata ai Progetti Integrati Rurali, attraverso cui è possibile 
accedere ai tre differenti siti, appositamente istituiti per ogni PIR della 
Provincia di Benevento. 

~.·.I.;I 
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PIANO DELLE ATTIVITA 

L'area dedicata sul portale Sannio Europa ai PIR, costituirà un vero e proprio 
"front end" di tutta l'attività, quale parte visibile agli utenti fmali, e 
rappresenterà il punto di raccolta di tutte le infonnazioni ed i servizi offerti, 
l'anello di congiunzione tra i soggetti del Partenariato. In. tale area sarà possibile 
scaricare documenti e modulistica, scaricare e consultare le schede informative 
su progetti rilevanti e best practies prodotte. 

li sito, progettato, gestito e aggiornato continuamente, si propone come un 
modello di cooperazione caratterizzato dai seguenti punti forza : 

> ambiente relazionale luogo dove intensificare dialogo e aggregazione, 
facilitando l' instaurazione di nuovi e più intensi legami di interscambio ; 

I 
> ambiente collaborativo ove un reticolo di soggetti possa intrecciare le 

rispettive specificità e funzionalità, consentendo sinergie e rapporti di 
complementarietà e di interazione innovativa ; 

> sistema di comunicazione inteso non solo come modalità di 
comunicazione ma come concreto sistema connettivo supportato da 
un' infrastruttura informatica e utilizzo I eT. 

A,,:,';/ • ~t!t 
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PIANO DELLE ATTIVITA 

Si illustra di seguito la struttura schematizzata del sito, per meglio evidenziare 
gli obiettivi accennati: 

Menù 

Sondaggio 

QuaH servizi 
ritiieni 
q:westo 

su 

q) 

?' 

HOME PORTALE 

Benvenuti nel Portale dei PIR della Provincia di 
Benevento 

f 

Come si evince dalla figura mostrata, la struttura del sito e gli elementi di base 
del contenuto sono defmiti di seguito: 

• Header 
o Lago 
o Testata 

• Sotto Header 
o Collegamento ai tre ambiti territoriali 
o Logo 

• Spalla sx 
o Menù di servizio 
o Sondaggio 

• Pagina principale centrale 

~ .....• ·.I.; •. I 
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PIANO DELLE ATTIVITA. 

In tale conteso, per quanto attiene all' infonnazione sulle caratteristiche socio­
economiche del territorio e sugli strumenti di programmazione ivi operanti, i 
documenti messi a disposizione dei Partenariati Locali, nonché dei cittadini 
sono i seguenti: 

• Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Benevento 
> Quadro Conoscitivo 
> Cartografie socio-demografiche ed ambientali: 

o Popolazione residente al 2001 
o Densità territoriale 
o Indice di invecchiamento 
o Indice di naturalità 
o U so del suolo 
o Carta idrogeologica 
o V incolo idrogeologico 
o Carta dei Musei esistenti e potenziali 

• Piani Territoriali Paesistici: 
> PTP Massiccio del Taburno 
> PTP Matese 

• Progettazione Integrata 
> PIT Protofùiere Provinciali 
> PIT Regio Tratturo 
> PIT Distretto di San Marco dei Cavoti 
> PIT Parco Taburno-Camposauro 
> PIT Pietrelcina 
> PIT Enogastronomico 
> PIT Distretto S.Agata dei Goti 
> PIT Tennale 
> PIT Parco del Matese 

• Piano Energetico Ambientale 

• Piano dei Trasporti 

• Programma delle Opere Pubbliche 

• Programma Provinciale di Protezione Civile 

~.~/ 
V 

( 
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PIANO DELLE ATTIVIT..\. 

• Progetti in materia di Pari Opportunità: 
> "Agridonna" 
> "Aeolus" 
> "Servizi Sociali e Partecipazione Attiva" 
> San Marco dei Cavoti 

La diffusione e divulgazione del materiale avverrà in diverse forme, a seconda 
delle specifiche caratteristiche dei documenti: 

• possibilità di download dal sito di Sannio Europa, Agenzia di 
Sviluppo della Provincia (www.sannioeuropa.it); 

• supporto cartaceo e/o CD ROM, su richiesta; 
.• Sportello Informativo PIR, presso 1'Agenzia Sannio Europa. f 

L'attività di informazione si articolerà, inoltre, in 2 o 3 seminari teniatici 
(INFODAY) per ambito, fmalizzati a sensibilizzare la cittadinanza e gli attori 
coinvolti sull'importanza della Misura 4.24. 

Allo scopo di raggiungere in maniera diffusa i territori interessati alI'attuazione 
della Misura e di informare tutti i cittadini sulle attività poste in essere e da 
implementare, tramite dei link, sarà possibile accedere direttamente all'area 
dedicata ai PIR, attivata sul Portale dell' Agenzia Sannio Europa, da diversi siti 
istituzionali (provincia, Comuni, Comunità Montane). 

•'\ ... / 
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Qui di seguito si riportano, oltre alla home page del portale della Provincia di 
Benevento (www.provincia.benevento.it). le schermate di alcuni siti di Comuni, 
facenti parte dei Partenariati Locali, che hanno già aderito prontamente a tale 
azione di informazione: 

Iflì .()permne atrJpietata 

~. 
~V 

home istituzioni 

piani e programmi realiuazioni ed eventi cooperazione comuni del sannio intemazionalizzazione moture di ricerca 
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PIANO DELLE ATTIVITA 

Come l'informazione anche la comunicazione è cruciale ai fmi di un effettivo 
coinvolgimento di tutti gli attori locali nei processi decisionali inerenti lo 
sviluppo territoriale. 

I cittadini sono molto di più che semplici amministrati, utenti o assistiti. 
Sono cittadini ed in quanto tali devono diventare partecipi, a pieno titolo, del 
processo decisionale pubblico,. entrano nel procedimento e quindi 
nell' Amministrazione. 
Se fra Amministrazioni e cittadini non c~è comunicazione questi ultimi non 
sono realmente tali. 

l 
Nella società dell'informazione, se le Pubbliche Amministrazioni non 
comunicano (che è cosa diversa dal semplice informare) i cittadini non possono 
essere sovrani, al massimo possono essere utenti o clienti. 

Il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi ci ha recentemente 
ricordato come "La comunicazione è ormai saldamente riconosciuta tra i 
doveri dello Stato. Et un mezzo strategico e non sussidiario, per conseguire un 
bene pubblico ". 

La comunicazione pubblica favorisce l'accesso alle informazioni, ai servizi e 
alle attività delle Amministrazioni e degli Enti pubblici, promuove la 
trasparenza, l'efficacia dell' azione amministrativa e la partecipazione dei 
cittadini singoli, associati e delle imprese, attiva processi di ascolto fmalizzati 
alla individuazione dei bisogni e al miglioramento della qualità dei servizi e 
delle prestazioni, concorre all'attuazione dell' obbligo di semplificazione degli 
atti e dei procedimenti annninistrativi - nel quadro dei principi e degli indirizzi 
delI'Unione Europea. 

Per tale ragione è necessario differenziare canali e modalità attraverso cui 
veicolare i passaggi maggiormente significativi in cui si articola la 
progettazione e la redazione dei PIR (es. defmizione e condivisione dell'idea­
forza di ciascun PIR, promozione delle manifestazioni di interesse etc ... ) 
A tale scopo è in corso di ideazione una immagine coordinata dei PIR, con una 
caratterizzazione specifica per ogni PIR. 
Ai canali tradizionali di divulgazione delle informazioni - OLD MEDIA -
(comunicati stampa, annunci sulle reti radiofoniche e televisive locali, manifesti 
etc.) saranno affiancati strumenti innovativi - NEW MEDIA - per la diffusione 
delle informazioni e la partecipazione attiva e interattiva dei cittadini. 

il EI!f 
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OLDMEDIA: 

Per raggiungere in maniera diffusa e persuasiva tutti i soggetti operanti sul 
territorio, si ritiene opportuno puntare principalmente sullo strumento del 
MANIFESTO, ma ideato in maniera nuova, non burocratica, attraverso colori, 
messaggi ed immagini in grado di stimolare curiosità ed interesse da soddisfare 
anche attraverso gli strumenti innovativi. Saranno diffusi sui territori dei 3 
ambiti per sensibilizzare il territorio sulle opportunità offerte dalla Misura, per 
attivare il partenariato e per sollecitare l'invio delle manifestazioni di interesse. 
I COMUNICATI STAMPA saranno divulgati attraverso le principali testate del 
territorio (il Sannio Quotidiano, il Quaderno .... ). Sulle stesse testate sarà 
diffusa almeno una INSERZIONE PUBBLICITARIA, in coincidenza con l'uscita 
del bando per le manifestazioni d'interesse I 
ANNUNCI SULLE RETI RADIO FONICHE E TELEVISIVE LOCALI (Radio 
Intemational, Kiss Kiss Network, CDS, Media TV, TV 7 TBN), sempre allo 
scopo di sollecitare l'invio delle manifestazioni di interesse. t 

NEWMEDIA: 

Per promuovere la partecipazione dei cittadini alla defmizione delle scelte 
programmati che incidenti sullo sviluppo dei territori ed alla gestione dei 
programmi di intervento saranno implementate diversi strumenti di interazione 
e comunicazione, mediante l'utilizzo delle ICT. Alcuni di questi si 
caratterizzano per essere specificatamente dedicati all'informazione, con un 
processo top-down; altri, invece sono più fortemente orientati al dialogo, in un 
processo di comunicazione bidirezionale. 

DIALOGO: 

FORUM di discussione 
FAQ 
TESTDIGRADllJENTO 

FORUM DI DISCUSSIONE 

INFORMAZIONE: 

BOLLETTINO INFORMATIVO ON LINE 
MAILING LIST 

Un luogo d'incontro virtuale, opportunamente gestito da un moderatore, dove 
discutere prevalentemente di argomenti e problematiche connessi alla 
defmizione del tema strategico. Lo strumento stesso fornirà spunti per ulteriori 
approfondimenti, in quando trasforma i singoli interventi in contributi di 
conoscenze utili aH' intera comunità collegata in rete (cittadini e addetti ai 
lavori). 

~-» .. »>"»I,I 
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TI progetto prevede la creazione di due modalità di forum : 

.:. Forum Libero: aperto a tutti gli utenti che potranno leggere e inviare 
messaggi senza doversi iscrivere; 

.:. Forum "per esperti": dove è richiesta una iscrizione (N ome, Cognome, 
indirizzo e-mail ) mediante la quale saranno assegnati (tramite l'indirizzo di 
posta specificato) un identificatore (ID) ed una password. 

FAQ (FREQUENTLY ASKED QUESTIONS) 

Una raccolta delle domande più comuni e delle relative risposte. 
E' il più semplice strumento di servizio, ma consente di avere una visione 
articolata e completa delle problematiche diffuse connesse alla Progettazione 
Integrata Rurale. f 

( 

BOLLETTINO ON LINE I 

Verranno elaborati 3 bollettini infonnativi periodici (fme dicembre, metà 
gennaio, inizio febbraio) con lo scopo di riassumere, in punti salienti, le attività 
svolte nei tre ambiti. li bollettino, una sorta di newsletter, oltre ad essere un 
mezzo divulgativo digitale (verrà inviato a tutti gli utenti iscritti nella MAILING 

LIST), potrà essere anche stampato e diffusamente distribuito in cartaceo. 

TEST DI GRADIMENTO 

Si tratta di un piccolo modulo contenente alcune domande tese a conoscere il 
gradimento dei servizi elargiti e come feedback per future attività. Esteso a tutti. 

~ .. ·.· .. I 
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Vista l'importanza e la centralità assegnata, dalla Progettazione Integrata Rurale 
al Partenariato Locale, il piano riserva una particolare attenzione alle azioni 
volte a garantire una efficace e efficiente organizzazione dei tavoli di 
concertazione. L'intento è anche quello di fornire i Partenariati di strumenti e 
regole sperimentati e condivisi, che possano essere replicati come modello di 
riferimento. 
Più nello specifico sono state previste azioni atte a: 

1. Promuovere compiutamente i Partenariati Locali 
con riguardo ai principi della: I 
• Rappresentatività del territorio dell'ambito mantenendo il necessario 

equilibrio tra soggetti istituzionali e soggetti privati portatori di int~ressi 
diffusi; . 

• Coerenza con il tema strategico 

2. Favorire, sulla scorta di regole condivise e certezze degli impegni 
reciproci, il miglior funzionamento dei Tavoli di concertazione dei 
Partenariati Locali, garantendo la: 
• Partecipazione intesa come effettiva agibilità di un ruolo democratico 

delle scelte 
• Operatività, intesa come capacità di un organismo, effettivamente 

autonomo, di operare scelte e impartire indirizzi in modo da esprimere al 
meglio e in pieno le sue capacità di governance locale. 

Relativamente al punto 1 sono previste attività atte a: 

• Individuare i componenti del Partenariato. 
A tale scopo è stato già predisposto una sezione dedicata sul sito di Sannio 
Europa con cui oltre ad informare delle caratteristiche e del ruolo del 
partenariato locale si è provveduto a fornire uno schema con cui manifestare, 
da parte dei soggetti pubblici e privati, la volontà a prendere parte al tavolo. 
Le iscrizioni vengono quotidianamente aggiornate in modo da offrire una 
fotografia chiara dei componenti il partenariato anche per consentire, agli 
utenti del sito, di avanzare suggerimenti, attraverso un indirizzo e-mail 
dedicato ad ognuno dei 3 ambiti, su potenziali partner da contattare. 
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• Garantire la legittimità raRpresentativa dei partecipanti al tavolo. 
In vista della costituzione ufficiale del tavolo con atto formale si sta già 
provvedendo a far pervenire alle riunioni del partenariato, un modulo, da 
scaricare sul sito dedicato alla progettazione integrata rurale, con cui illegale 
rappresentante dell' ente/associazione delega il soggetto legittimato a 
rappresentare al tavolo il partner. 
Al fme di costruire _ un partenariato effettivamente rappresentativo del 
territorio e composto da soggetti che svolgono attività coerenti con il tema 
strategico scelto o proposto, una particolare attenzione nella scheda è stata 
dedicata alla sezione relativa alle attività svolte dali 'ente/associazione. 

Relativamente al punto 2 sono state previste attività volte a 

• Fornire ai partenariati, una bozza di regolamento interno. 
f 

In tal modo si intende proporre indicazioni operative e suggerimenti pyr un 
efficiente funzionamento del Partenariato. 
Tale regolamento prevederà indirizzi relativi alla modalità di convocazione 
delle sedute (attraverso quale mezzo e con quanti giorni di anticipo), ai 
requisiti di validità delle sedute (numero legale, presenza di soggetti pubblici 
e soggetti privati, ... ) fonne di pubblicità da dedicare alle detenninazioni 
adottate (invio e-mail a tutti i componenti del tavolo, pubblicazione sul sito 
di Sannio Europa) 

• Garantire la modalità di redazione e di adozione del Protocollo di intesa 
Parimenti un supporto di carattere tecnico-legale, anche attraverso la messa a 
disposizione di documentazione normativa (on line e supporto cartaceo )sarà 
fornito ai tavoli per la predisposizione dI Protocollo di Intesa. 
Anche in questo caso, vista 1'importanza assunta da tale documento in 
quanto rappresenta non solo il riferimento dei ruoli e degli impegni reciproci 
dei partner nella fase di predisposizione del PIR ma anche il riferimento per 
la successiva ed eventuale fase di gestione, si prowederà a fornire una 
traccia di documento che assicuri rigore, garanzia di partecipazione dei 
partner e "affidabilità di patto". 

• Individuare il Soggetto Responsabile. 
A tal proposito è utile sottolineare che già 2 ambiti su 3 hanno individuato il 
Soggetto Responsabile. 
In questi casi, la Provincia attraverso l'Agenzia Sannio Europa, partecipando 
a tutte le riunioni di ambito, ha sempre sottolineato i compiti propri di tale 
organo (spesso non chiari ai singoli partner) e le diverse ma precise fonne in 
cui esso poteva essere individuato. 

~ ... f'/ 
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Nei 2 casi sopra indicati si è proceduto ad accertare che l' individuazione dei 
Soggetti Responsabili (Gal Titemo, Comunità Montana Alto Tammaro) 
avessero i requisiti rispettivamente di rappresentare interessi diffusi neli' area 
di intervento e di capofila amministrativo in quanto scelto tra gli enti 
pubblici facente parte del Partenariato. 
Nel 3 o ambito si sta garantendo lo stesso tipo di supporto. Seguendo 
procedure ineccepibili. al fme di evitare errori che potrebbero 
compromettere la qualità dell' intero PIR. 
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Particolare attenzione viene riservata alle attività di consulenza ai Partenariati. 

Al fme di consentire la scelta del tema strategico verranno messi a disposizioni 
tutte le analisi e indagini socio-economiche esistenti su base provinciale. A tal 
fme anche attraverso il sito internet dedicato alla progettazione integrata rurale 
ogni partenariato potrà disporre di dati e specifici progetti già in atto all'interno 
del proprio ambito. 
L'azione della Provincia si espliciterà anche attraverso il suggerimento di 
impostazioni di carattere metodologico. 

Particolarmente utile appare la predisposizione di una sorta di vademecL di 
carattere normativo (anch' esso fruibile attraverso il sito) con cui si foc~izza 
l'attenzione sulle norme di attuazione delle misure FEOGA esulI' ammissibilità 
della spesa. Nello specifico verrà data rilevanza: 
• Disposizioni generali per l'attuazione delle misure c o fmanz i ate FEOGA 

(DGR nO 345/'03 BURC numero speciale 26.02.203) 
• Disciplinare opere pubbliche 
• Disciplinare acquisizione beni e servizi 
• Regolamento CE n.448/2004 
La particolare attenzione si giustifica anche con il fatto che essendo l'ente 
Provincia beneficiario fmale, risulta necessario che le verifiche preventive e a 
posteriori sulle attività dei Partenariati non facciano emergere evitabili errori. 

Sempre al fme di evitare errori che potrebbero preg!udicare l'approvazione del 
progetto forte sarà l'attenzione sulle modalità con cui il Partenariato procederà 
ad affidare 1'incarico di progettazione. A tal fme già si è proceduto a dare ampia 
diffusione delle indicazioni prevista dal decreto del 02.12.2004 "indicazioni per 
l'affidamento dell 'incarico di progettazione del P IR H 

Sono già in fase di redazione appositi indirizzi sulle procedure di acquisizione 
delle manifestazioni di interesse, che previa concertazione con le altre Province, 
saranno sottoposte ai Partenariati. 
Gli indirizzi proposti verteranno in modo particolare sulle forme di diffusione e 
divulgazione che dovranno essere le più estese possibili. A tal proposito sono 
stati previsti almeno 3 infoday per ambiti, da realizzare con i Gruppi di 
supporto in modo da affiancare la comunicazione ad una effettiva consulenza ai 
privati intenzionati a presentare richiesta di fmanziamento. 
Si ritiene che in tal modo si possa garantire anche la qualità delle manifestazioni 
stesse. 
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RISORSE UMANE 

TECNOLOGIE 

COMUNICAZIONE, 

SENSIBILIZZAZIONE E PROMOZIONE 

SPESE GENERALI 
(SPESE AMMINISTRATIVE, 

COMMERCIALI, DI GESTIONE ETC .. ) 

~ 
~ 

TOTALE 

31.500 

7.500 

8.500 f 

5.000 

52.500 
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CRONOGRAMMA ATTIVITA' fino al2i febbraio 2004 
Mesi 

(Anni 2004 - 2005) 

Attività Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre Gennaio Febbraio 

Settimane Settitnane Settimane Settimane Settilnane Settimane Settimane 

l° 2° 3° 4° l° 2° 3° 4° l° 2° 3° 4° l° 2° 3° 4° l° 2° 3° 4° l° 2° 3° 4° l° 2° 3° 4° 
Riunioni e incontri nei tre ambiti 
Allo Tarnmaro e Fortore beneventano 
Prime colline beneventane e della valle 000 

Saticula e valle telesina 

Attivazione portale 
Aggiornamento portale 
Incontri Gruppo di Supporto j 
Manifesti 
informazioni sulla Mis. 4.24 

manifestazioni di interesse 
Giornali 

I 

I 

infòrmazioni sulla Mis. 4.24 
manifestazioni di interesse 
Info day 
iriformazioni sulla Mis. 4.24 

mantfestazioni di interesse 

Bozza regolamento tavolo part.to 
Incontro con Province manifestazioni interesse 

- ~- ~ 
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